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A Castrovillari (CS), presso la sede Comunale, in P.zza Vittorio Emanuele II – Palazzo Gallo.  

 in data … 

Premesso che:

a) con Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione e Gestione del territorio n. del  ……. È stata indetta una gara a procedura aperta di evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 3, comma 37, e degli artt. 54 e 55 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per la scelta del soggetto cui affidare l’appalto dei servizi di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati agli urbani, con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 81 e 83 del D.lgs. 163/2006 e ss. mm. ii.; 

b) con successiva Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio n. ……del ….. la predetta gara è stata definitivamente aggiudicata all’impresa ……………….;

c) sono state eseguite le verifiche di Legge sui requisiti dell’aggiudicatario;

d) l’aggiudicatario ha prodotto la garanzia definitiva nei modi e nelle forme prescritti dall’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s. m. ed i.;

e) l’aggiudicatario  ha  prodotto  la  documentazione  richiesta  dal  Capitolato  Speciale d’Appalto per la sottoscrizione del contratto:

1) copia delle polizze assicurative di cui all’art. …… del Capitolato Speciale d’Appalto;

2) nominativo del Responsabile del servizio, al quale competerà la responsabilità della conduzione tecnica, per l’espletamento del servizio e l’operatività dell’appalto in genere, a fronte di tutti i servizi prestati, per le reciproche comunicazioni relative all’esecuzione del contratto, secondo quanto previsto dall’art. 212 del D.Lgs. 152/2006 e dal D.M. del 28 aprile 1998, n. 406, ai sensi dell’art. ….., del Capitolato Speciale d’Appalto;

3) tutta  la  documentazione necessaria per consentire una corretta verifica del rispetto delle norme di sicurezza, in particolar modo il Documento di Valutazione dei rischi dell’Azienda, di cui agli articoli 28 e seguenti del D.Lgs 81/2008, aggiornato alle singole specifiche attività e luoghi di lavoro relativi al presente appalto, ai sensi dell’art. ….., del Capitolato Speciale d’Appalto;

4) dichiarazione  in  forma  scritta  e  sotto  la  propria  responsabilità  di  aver provveduto a effettuare una specifica valutazione dei rischi, relativamente alle attività oggetto del presente appalto, e di aver provveduto, laddove ritenuto necessario, all’aggiornamento del documento previsto dalla vigente normativa, ai sensi dell’art.  … del Capitolato Speciale d’Appalto;

5) esibizione dell’organigramma funzionale aziendale, attraverso la consegna di un documento in forma scritta e redatto dall’Appaltatore sotto la propria responsabilità dal quale si evince la presenza e il conferimento d’incarico per tutte le figure normativamente previste ai sensi del D.lgs. 81/2008 (indicare quali), comprensivi di nominativi e di recapiti e documento  in forma scritta e redatto dall’Appaltatore sotto la propria responsabilità dal quale si evincono anche tutte le attività (indicare quali) conferite all’esterno, riguardanti la materia, ai sensi dell’art. ….., del Capitolato Speciale d’Appalto;

6) dimostrazione
dell’avvenuta
formazione e informazione dei lavoratori attraverso  la  trasmissione  del  piano  di  formazione  futuro  (inerente  in particolare le attività riguardanti il presente appalto), ai sensi dell’art. ….., del Capitolato Speciale d’Appalto;

7) autocertificazione, redatta in forma scritta, sotto la piena responsabilità dell’Appaltatore circa la formazione impartita al personale conformemente a quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, ai sensi dell’art. …., del Capitolato Speciale d’Appalto;

8) notifica del nominativo del Responsabile dell’appalto e consegna delle copie conformi agli originali degli atti di nomina e di conferimento del mandato e dei poteri  di  rappresentanza,  ai  sensi  dell’art.  …..,  del  Capitolato  Speciale d’Appalto;

9) notifica del domicilio dell’Appaltatore corredato di un numero di telefono, numero di fax e indirizzo di posta elettronica, ai sensi ……, del Capitolato Speciale d’Appalto;

10) notifica della sede del cantiere, ai sensi dell’art. ….. del Capitolato Speciale d’Appalto;

11) notifica delle posizioni assicurative del personale; consegna di copia delle denunce alle ASL territorialmente competenti, prescritte dalla normativa in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro; consegna di copia delle denunce agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici;

avanti a me, dott. ..., in qualità di Segretario Generale, Ufficiale rogante del Comune di Castrovillari, tra il Comune di Castrovillari, rappresentato da ……………………..…, ,

e l’impresa … rappresentata da …, di seguito denominato Appaltatore, si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1 – Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei seguenti servizi:

La gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, con ridotto impatto ambientale in un’ottica di ciclo di vita, ai sensi del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (PAN GPP) e del Decreto del Ministro dell’Ambiente  e della Tutela del Territorio e del Mare  13 febbraio 2014, nel Comune di Castrovillari in Provincia di Cosenza, secondo le norme stabilite dal presente C.S.A. e negli altri documenti di gara ed in base ai principi previsti dalla normativa vigente in materia. 

La gestione dei rifiuti urbani come definiti dall’art. 184 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., che li distingue ulteriormente secondo le caratteristiche di pericolosità in rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche che insistono sul territorio comunale, compresi i rifiuti assimilati ai sensi dell’art.198, comma 2, lett. g), del medesimo decreto.

Restano pertanto esclusi dai servizi in appalto i rifiuti speciali derivanti da lavorazioni industriali, artigianali, agricole o attività commerciali e di servizi che, per qualità e/o quantità non siano dichiarati e/o considerati assimilabili ai rifiuti urbani come sopra definiti dal “Regolamento Comunale per la disciplina del servizio rifiuti solidi urbani”.

In particolare l’appalto prevede, anche in base ai Criteri Ambientali Minimi di cui al decreto 13 febbraio 2014 cit.,  l’esecuzione dei seguenti servizi e forniture:

a. Raccolta a domicilio, trasporto e conferimento agli impianti di smaltimento della frazione secca indifferenziata dei rifiuti urbani;

b. raccolta a domicilio, trasporto e conferimento agli impianti di recupero delle seguenti frazioni di rifiuti urbani:

· frazione organica ( umido);

· carta e cartone ( raccolta monomateriale);

· imballaggi in plastica e metallo ( cosiddetto “ multimateriale leggero”);

· vetro ( raccolta monomateriale);

c. raccolta a domicilio, trasporto e recupero e/o smaltimento dei rifiuti urbani ingombranti;

d. raccolta a domicilio dei RAEE domestici e conferimento al centro di raccolta RAEE;

e. raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilabili agli urbani prodotti presso il cimitero comunale, esclusi quelli derivanti da attività di esumazione ed estumulazione;

f. raccolta a domicilio, trasporto e conferimento agli impianti di recupero degli sfalci verdi provenienti dai giardini pubblici e privati e dal cimitero. Sono esclusi gli sfalci verdi prodotti, durante l’attività professionale, da ditte private nelle attività di giardinaggio;

g. raccolta porta a porta, trasporto, stoccaggio, conferimento e smaltimento e/o recupero degli imballaggi in carta, cartone e plastiche prodotti dalle grandi utenze;

h. raccolta, trasporto, stoccaggio, conferimento e smaltimento e/o recupero dei rifiuti urbani pericolosi;

i. raccolta dedicata di pannolini e pannoloni presso utenze particolari ( persone non autosufficienti e famiglie con bambini piccoli );

j. spazzamento del suolo pubblico e stradale e delle aree private ad uso pubblico con modalità manuale e meccanizzato,  compresi  lo svuotamento dei cestini, la pulizia delle aree verdi e delle aree spartitraffico e rotonde, la raccolta dei rifiuti abbandonati, i servizi vari e occasionali;

k. pulizia e raccolta dei rifiuti nelle aree di mercato e negli altri spazi di interesse pubblico;

l. trasporto e conferimento agli impianti di smaltimento e/o trattamento e/o recupero dei rifiuti urbani domestici e assimilati depositati presso il Centro Comunale per la raccolta differenziata ( d’ora in poi CERD ), ad esclusione degli  indumenti usati. 

m. raccolta dei rifiuti abbandonati su spazi pubblici o privati ad uso pubblico;

n. raccolta dei rifiuti in occasione dei mercati, manifestazioni e sagre;

o. allestimento e gestione del CERD, sito in località Dolcetti- Campolescia, con la messa a disposizione delle attrezzature, dei contenitori e di tutto quello che si rende  necessario per il suo funzionamento conformemente al DM 8 aprile 2008 e s.m.i. ; sono a carico dell’impresa tutti i costi delle forniture dei servizi per il funzionamento del centro: ( energia elettrica, acqua, riscaldamento, video sorveglianza, software gestionale, linea internet, ecc. ).

p. Fornitura e consegna delle buste a tutte le utenze domestiche e non domestiche iscritte a ruolo nel Comune di Castrovillari 

q. Realizzazione, allestimento e gestione di un secondo CERD, da realizzare nel centro abitato, in zona PIP, su terreno comunale come da progetto allegato; 

r. Custodia e pulizia e gestione dei bagni pubblici siti a Corso Garibaldi.

s. Allestimento e gestione di un Ufficio informazioni sulla raccolta differenziata.
L’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà,  nel  corso  dell’appalto,  di  affidare  mediante

procedura negoziata, all’Appaltatore:

a)  ai sensi e per gli effetti dell’art. 57, comma 5, lettera a), del D.Lgs. 163/2006 e s. m. ed i., servizi complementari, non compresi nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, che, a causa di circostanze impreviste, siano diventati necessari per assicurare il servizio all’utenza;

b)  ai sensi e per gli effetti dell’art. 57, comma 5, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 e s. m. ed i., nuovi servizi consistenti nella ripetizione di analoghi allo stesso affidati

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di apportare modifiche al contratto quali, a titolo esemplificativo: l’organizzazione e l’estensione dei servizi, la soppressione di alcuni, la durata degli interventi previsti, le modalità del loro svolgimento, nonché una diversa presenza del personale addetto. In tali casi, l’Appaltatore sarà obbligato ad accettare e a svolgere tali modifiche  alle  medesime  condizioni  contrattuali,  fino  alla  concorrenza,  in  diminuzione ovvero in aumento, del 20% dell’ammontare complessivo del contratto di appalto. Nel ricalcolo
dei
corrispettivi
saranno
utilizzati
i   prezzi   unitari indicati nei prezziari ufficiali o quelli di mercato.

Nel caso in cui le variazioni comportassero una variazione dell’importo contrattuale superiore al 20%, l’Ufficio ne darà comunicazione all’Appaltatore che, nel termine di 10 giorni dal suo ricevimento, dovrà dichiarare per iscritto se intenderà accettare la prosecuzione dell’appalto e a quali condizioni. Se l’Appaltatore, entro il termine fissato, non darà riscontro alla comunicazione dell’Amministrazione, s’intenderà manifestata la volontà dello stesso di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Nel caso in cui l’Appaltatore fornisse riscontro entro il termine fissato, spetterà all’Amministrazione, nei trenta giorni successivi, comunicare allo stesso le proprie determinazioni. Qualora l’Amministrazione non comunicasse le proprie determinazioni nel termine fissato, le condizioni avanzate dall’Appaltatore si intenderanno accettate.

I  servizi  oggetto dell’appalto, dettagliatamente descritti nei successivi articoli del presente Capitolato e nei relativi allegati, dovranno, salvo diversa specifica indicazione, essere eseguiti su tutto il territorio del Comune.

Le utenze da servire, suddivise nelle categorie domestiche (famiglie) e non domestiche (operatori economici nei settori industriale, artigianale, agricolo, commerciale, di servizi, ecc.) sono indicativamente quantificate rispettivamente nel CSA. Tali quantità dovranno essere considerate come indicative. Pertanto l’Appaltatore sarà tenuto a eseguire i servizi in appalto, per l’importo oggetto di aggiudicazione,  a  servizio  di  tutte  le  utenze  domestiche  e  non  domestiche  esistenti  sul territorio comunale, anche qualora il numero reale di utenze domestiche e non domestiche si discostasse, per eccesso o per difetto, dai valori indicati. Ciò senza alcuna pretesa, da parte dello stesso, di maggiori compensi, indennizzi o risarcimenti, tranne se le variazioni siano maggiori di quelle previste all’art. 24 del CSA.

Art. 2 – Durata dell’appalto
1. La durata dell'appalto è stabilita in anni 5 (cinque) decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio che sarà redatto entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto.

E’  facoltà  dell'Amministrazione,  qualora,  ai  sensi  dell’art.11,  comma  12  del  D.Lgs.

163/2006 e s. m. ed i. ne ricorressero i presupposti, procedere alla consegna nelle more del perfezionamento degli atti amministrativi.

Nei casi di scadenza o di rescissione o d’altra causa prevista dal contratto o dalla legge, l'appaltatore  sarà  tenuto  a  gestire  il  servizio  fintantoché  non  saranno  espletate  le operazioni di riconsegna.

Ciò per un periodo massimo di mesi sei oltre la naturale scadenza.

2. E’ vietato il rinnovo tacito del contratto. I contratti stipulati in violazione del predetto divieto sono nulli.

3.  L’Amministrazione  aggiudicatrice  si  riserva  la  facoltà  di  recedere  dal  contratto  al verificarsi di circostanze che rendano non più opportuna la sua prosecuzione (per ogni causa legittima). Il provvedimento di recesso del contratto sarà notificato per iscritto all’Appaltatore con  preavviso  di  sei  mesi.  In  tal  caso,  l’Appaltatore  avrà  diritto  al  pagamento  di  un di un corrispettivo commisurato alla parte del servizio prestato e delle forniture eseguite, escluso ogni risarcimento o indennizzo.

4. Ai sensi dell’art. 204 del D.Lgs. 152/2006, qualora fosse istituito e organizzato il servizio di  gestione  integrata  dei  rifiuti  da  parte  dell’Autorità  d’Ambito  o dell’ARO (art.  200  del  D.Lgs. 152/2006 e L.R. n. 14 del 11/08/2014), il contratto potrà essere sciolto anticipatamente. In tal caso l’Appaltatore non avrà diritto, a qualsiasi titolo, ad alcun risarcimento né a compensi o indennizzi neppure con riferimento al mancato periodo di ammortamento di veicoli, mezzi e attrezzature di sua proprietà impiegati nell’esecuzione dell’appalto. E’ fatta salva la corresponsione del canone maturato per l’esecuzione dei servizi fino alla data di scioglimento anticipato del contratto e la corresponsione del prezzo residuo, alla stessa data, delle attrezzature (contenitori, cassonetti,sacchi, mastelli, pattumiere e simili) che rimarranno in 
proprietà all’Amministrazione. Il prezzo residuo delle predette attrezzature è dato dalle quote di ammortamento (calcolate in quote costanti annuali sul prezzo totale offerto dal concorrente per le medesime attrezzature e commisurate al tempo trascorso alla data di scioglimento anticipato del contratto) non comprese nei canoni d’appalto sino ad allora dallo stesso percepiti.

Art. 3 – Subappalto
La  disciplina  del  subappalto  è  data  dall’art.  118  del  D.Lgs.  163/2006 e  ss.mm.ii. L’Appaltatore si impegna al rispetto della predetta norma.

L’Amministrazione pagherà  all’Appaltatore il canone per i servizi comprensivo di quelli subappaltati. E’ fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento ricevuto  copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dallo stesso corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’Appaltatore non trasmettesse le fatture quietanziate del subappaltatore entro il  predetto termine, l’Amministrazione sospenderà il successivo pagamento a favore dell’Appaltatore;

Art. 4 – Responsabilità dell’Appaltatore
1. L’Appaltatore sarà responsabile:

a)  del
perfetto
svolgimento
dei
servizi,
dei
beni
eventualmente
consegnatigli dall’Amministrazione, della disciplina e dell’operato del proprio personale;

b)  civilmente e penalmente dei danni a chiunque causati nell’esecuzione dei servizi, secondo quanto disposto dalla legge.

2. L’Appaltatore sarà tenuto a:

a)  fornire ogni informazione di carattere tecnico ed economico – finanziario sui servizi e ogni altro dato utile per la presentazione della comunicazione annuale al Catasto dei rifiuti di cui all’art. 189 del D.Lgs. 152/2006 e per  l’eventuale predisposizione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, secondo la normativa vigente nel corso dell’appalto. Eventuali sanzioni amministrative, comminate all’Amministrazione, o eventuali  danni  dalla  stessa  subiti  a  seguito  di  mancanze  o  di  errori  nelle comunicazioni dell’Appaltatore, saranno allo stesso addebitati;

b) adempiere agli obblighi assicurativi - previdenziali e assistenziali verso gli enti previdenziali (INAIL e INPS);

c)  adottare, nell’esecuzione dei servizi, tutte le precauzioni e i provvedimenti per evitare danni alle persone, alle cose e all’ambiente.

Art. 5 – Corrispettivo dell’appalto
1. Per l'esecuzione dei servizi oggetto di appalto, il Comune corrisponderà all’Appaltatore il canone
di
appalto
quale
risultante
dall’importo
dell’offerta
economica
oggetto
di aggiudicazione e stabilito dal relativo contratto. Con il canone d’appalto, l’Appaltatore si intenderà compensato, di qualsiasi spesa inerente e conseguente l’esecuzione dei servizi ivi comprese le eventuali quote di ammortamento degli investimenti per l'acquisizione delle attrezzature e dei mezzi e la realizzazione delle opere necessarie all'esecuzione del servizio, senza alcun diritto a nuovi o a maggiori compensi, fatta salva la revisione del canone di cui all’art. 9 del CSA.

2. II canone offerto dall’Appaltatore derivante dall’aggiudicazione sarà corrisposto con rate mensili posticipate entro il trentesimo giorno successivo al termine del mese di riferimento, dietro presentazione di regolare fattura con emissione di mandato di pagamento da parte del Settore Bilancio e Ragioneria, previo nulla osta dell’Ufficio. Per eventuali ritardi nel pagamento, saranno applicati gli interessi moratori ai sensi del D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231.

3. L’Amministrazione potrà non pagare quei servizi che, da indagini e ricerche effettuate dall’Amministrazione, risulteranno non eseguiti

4. L’Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge

13 agosto 2010, n. 136.

5. L’Amministrazione aggiudicatrice verifica che nei contratti sottoscritti dall’Appaltatore con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010, sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima Legge 136/2010.

Art. 6 – Invariabilità del canone e revisione
Il canone di cui al precedente articolo comprensivo di tutti gli oneri previsti dal C.S.A., s’intenderà fisso ed invariabile. Lo stesso, con cadenza annuale,  a partire dal secondo anno di vigenza del contratto, con riguardo alla data di stipulazione dello stesso o di sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione dei servizi, sarà soggetto a revisione.

L’aggiornamento del canone avverrà in misura pari alla variazione dell’indice ISTAT FOI . Ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., la revisione verrà operata a seguito di un’istruttoria condotta dall’Ufficio, sulla base dei dati di cui all’articolo 7, comma 4, lettera c), e comma 5, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.

Il canone così aggiornato sarà fisso ed invariabile per i successivi 12 (dodici) mesi, trascorsi i quali si procederà ad un successivo aggiornamento con gli stessi criteri e così di anno in anno. Il corrispettivo di appalto revisionato sarà corrisposto con le stesse modalità indicate all’Art. 8.

In caso di aggiornamento in diminuzione il Comune potrà procedere d’ufficio.

L’aggiornamento, in aumento o in diminuzione, dovrà essere oggetto di liquidazione a partire dalla fatturazione delle prestazioni rese nel mese in cui viene comunicato all’Impresa l’esito di tale istruttoria.

In ogni caso, nelle more della determinazione della revisione prezzi, i servizi non potranno essere sospesi o interrotti per nessuna ragione.

Art. 7 – Trasferimento di beni, attrezzature e impianti 
Le parti si danno atto che all’atto della sottoscrizione del presente contratto di servizio, sono trasferiti in comodato d’uso a titolo gratuito all’Appaltatore i seguenti beni ed attrezzature asserviti al servizio di gestione dei rifiuti urbani: 

a) Centro di raccolta differenziata di contrada Dolcetti-Campolescio;
b) terreno di proprietà del Comune di Castrovillari sito in Castrovillari in via …….. per la realizzazione e allestimento del 2° centro di raccolta comunale;

c) contenitori di proprietà del Comune attualmente dislocati sul territorio comunale e assegnati in comodato d’uso gratuito alle utenze del servizio.
L’appaltatore al termine dell'appalto sarà obbligato a restituire al Comune tutte le attrezzature, le opere e gli impianti gli impianti realizzati nel secondo centro di raccolta, ad esclusione dei soli cassoni scarrabili.
Art. 8 – Penalità
In caso di inadempienza degli obblighi contrattuali assunti rilevati dagli uffici comunali, l’Amministrazione si riserva di applicare le seguenti penali con le modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto:

In  caso  di  parziale  o  totale  inadempimento  degli  obblighi  contrattuali  assunti,  qualora l’Impresa non abbia ovviato, in un termine congruo stabilito dal R.P. e dal responsabile del settore con apposita comunicazione, trasmessa via fax o PEC, all’infrazione contestata, la stessa è tenuta al pagamento di una penalità dell’importo variabile a seconda della tipologia di servizio e del ritardo nel mancato e/o tardivo adempimento, come di seguito riportato, ferma restando la facoltà del Comune di risoluzione del contratto ove ne ricorrano i presupposti e di richiesta degli eventuali maggiori danni subiti dal Comune e/o da privati a causa dell’inadempimento e fatte salve le eventuali conseguenze penali:

	1
	mancato avvio di un qualsiasi servizio, per giorno di ritardo
	€ 1.000,00

	2
	mancata effettuazione di un servizio, per giorno saltato
	€ 1.000,00

	3
	mancato rispetto delle frequenze di svolgimento di un servizio,

per giorno di ritardo:
	€ 1.000,00

	4
	ritardo nelle operazioni di raccolta dei rifiuti da svolgersi, come da C.S.A., entro un particolare orario, per ora di ritardo;
	€. 200,00

	5
	mancato spazzamento meccanizzato, per giorno
	€ 500,00

	6
	mancato spazzamento di singole strade: per strade 
	€ 200,00

	7
	anticipazione  dello  svolgimento  del  servizio  di  raccolta  del 

vetro  rispetto  all’orario stabilito dal presente C.S.A., per inadempienza
	€ 200,00

	8
	mancata raccolta di rifiuti (ad esclusione degli sfalci verdi), per giorno 

di ritardo, per utenza
	€ 100,00

	9
	mancata pulizia delle  aree  di  stazionamento dei  rifiuti  a  seguito 

delle  operazioni di raccolta, per sito
	€ 50,00

	10
	mancato  posizionamento  di  avviso di  “rifiuto  non  conforme”, mancata  o incompleta comunicazione al Comune di posizionamento dello stesso, per punto di esposizione rifiuti:
	€ 30,00

	11
	mancata o irregolare pesatura dei mezzi o dei contenitori presso il CERD, per singolo trasporto effettuato
	€ 300,00

	12
	mancata fornitura, sostituzione, manutenzione o vuotatura dei contenitori di competenza dell’Impresa  presso il CERD, per giorno di ritardo, per contenitore:
	€ 200,00

	13
	mancata  apertura  del CERD alle  utenze,  per ora di servizio non effettuata
	€ 150,00

	14
	Mancata realizzazione del secondo CERD nei tempi previsti: per giorno di ritardo:
	€ 100,00

	15
	mancata o  incompleta pulizia di strade e relative pertinenze o parcheggi, per  via  o parcheggio
	€ 250,00

	16
	mancata presenza di addetto coadiutore della pulizia meccanizzata
	€ 100,00

	17
	mancata vuotatura di cestini o  raccoglitori stradali di pile/farmaci, per cestino o  per contenitore, per turno
	€ 25,00

	18
	mancata pulizia  o  raccolta rifiuti  di  area  mercato o  area  di svolgimento di  sagre  e manifestazioni, per area, per giorno di ritardo
	€ 500,00

	19
	mancata pulizia di aree verdi, parchi e giardini pubblici, per area, per turno
	€ 300,00

	20
	mancata rimozione di rifiuti abbandonati, per cumulo, per giorno di ritardo
	€ 100,00;

	21
	mancata raccolta di siringhe, per inadempimento, per giorno di ritardo
	€ 200,00

	22
	mancata asportazione dei rifiuti dalle caditoie e canali di scolo, per giorno di ritardo
	€ 300,00

	23
	mancato o incompleto invio dei dati e documenti relativi alla produzione dei rifiuti, per giorno di ritardo:
	€ 50,00;

	24
	mancata effettuazione di un servizio a richiesta, per giorno di ritardo
	€ 250,00

	25
	mancato aggiornamento dei dati relativi al personale ed ai mezzi impiegati, per giorno di ritardo
	€ 50,00

	26
	assenza di divisa e DPI, per addetto, per giorno
	€ 10,00

	27
	assenza o non funzionamento di strumentazione idonea alla reperibilità del Responsabile Tecnico dell’Impresa, per giorno
	€ 100,00

	28
	mancato consegna del data base contenente i  dati degli utenti con i rispettivi microcip identificativi, per giorno di ritardo dopo la consegna dei contenitori
	€ 50,00

	29
	mancato funzionamento del sistema di monitoraggio dei rifiuti indifferenziati sugli automezzi (antenne, lettori e controller RFId),  : per giorno e per automezzo:
	€ 50

	30
	utilizzo non autorizzato di mezzi immatricolati prima del 31/12/2013, per mezzo, per giorno:
	€ 500,00

	31
	mancata sostituzione/riparazione di mezzi o attrezzature   inefficaci e/o inefficienti, per mezzo o attrezzatura, per giorno
	€ 300,00

	32
	mancato rispetto delle tempistiche di realizzazione della Carta dei Servizi, per giorno di ritardo
	€ 25,00

	33
	mancata  realizzazione  dell’indagine  di  soddisfazione  qualitativa del  servizio  erogato (questionario customer satisfaction), per indagine
	€ 3.000,00

	34
	mancata pulizia o apertura dei bagni pubblici per giorno
	€ 100,00

	35
	mancata apertura dei bagni negli orari stabiliti: per ogni ora
	€ 50,00


Le penali di cui sopra applicate in misura doppia nel caso di recidiva specifica.

Per l’eventuale mancato rispetto di qualsiasi altra norma contrattuale che non sia espressamente prevista nel precedente elenco o nel presente C.S.A., si applicherà una penale di €. 100,00 per ogni violazione.

Per la penalità da applicarsi in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata si rimanda a quanto indicato nello specifico articolo del C.S.A. L’applicazione della penale deve essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, a mezzo PEC, indicante il termine entro cui ovviare all’infrazione contestata, alla quale l’Impresa ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal  ricevimento  della  stessa.  Qualora  dette controdeduzioni non siano accoglibili a giudizio del Comune ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine sopra indicato, le penali si intenderanno definitivamente da applicare.

Il Comune dovrà fornire risposte e/o adottare provvedimenti motivati, entro il successivo termine di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi.

In caso di inadempienze che comportino l’osservanza di norme, leggi e regolamenti per cui viene prevista l’irrogazione di sanzioni amministrative specifiche, l’applicazione delle stesse non assorbe l’eventuale applicazione di penali contrattuali che verranno riscosse in modo autonomo e non assorbente.

Il Comune procede al recupero delle penalità mediante ritenuta diretta sul canone del mese nel quale è assunto il provvedimento definitivo di applicazione della penale e/o avvalendosi della cauzione definitiva e, comunque, solo dopo il termine assegnato per le controdeduzioni, anche se non formalizzate.

Nel caso di inadempimenti relativi a servizi non resi, il R.P. ed il Responsabile del Settore, fatta salva l’applicazione della relativa penale, provvederanno a trattenere dal canone mensile spettante all’Impresa il relativo compenso ricavabile dalla offerta presentata in sede di gara, dandone preventiva e motivata comunicazione scritta all’Impresa. Tale trattenuta potrà essere applicata anche in caso di servizi non resi per cause di forza maggiore non recuperati, se non diversamente specificato nel presente C.S.A.

Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la sospensione neppure parziale o temporanea del pubblico servizio.

Art. 9 – Risoluzione del contratto
1. L’Amministrazione potrà chiedere, in qualsiasi momento, la risoluzione del contratto per comprovate inadempienze dell’Appaltatore qualora si verifichino fatti che, a giudizio della stessa, rendessero impossibile la prosecuzione dell’appalto.

2. Il contratto sarà risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi:

a)  mancato  avvio  dell’esecuzione  dei  servizi  entro  dieci  giorni  dai  termini  previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto;

b)  sospensione del servizio per un periodo superiore alle ventiquattro ore, esclusi i casi di forza maggiore;

c) mancata ripresa del servizio, a seguito di interruzione, entro il termine fissato dall’Ufficio, fatti salvi i casi di forza maggiore;

d)  gravi e ripetute violazioni degli obblighi contrattuali non regolarizzate a seguito di diffida formale, che in ogni caso non dovranno essere superiori a tre nell'arco di 12 mesi;

e) ripetuto conferimento di rifiuti differenziati (riutilizzabili, recuperabili e riciclabili) agli impianti di smaltimento delle frazioni indifferenziate.

f)
applicazione di oltre cinque penalità nel periodo di un anno;

g)  qualora
le
violazioni
delle
disposizioni
del
Capitolato
Speciale
d’Appalto comportassero l’applicazione di penali, anche cumulativamente intese, per un importo superiore al 10% del valore contrattuale;

h)  gravi  irregolarità  o  deficienze  riscontrate  nell’esecuzione  dei  servizi  affidati  che abbiano arrecato o possano arrecare danno all’Amministrazione;

i)
abituale inadempienza, deficienza o negligenza nello svolgimento dei servizi qualora la gravità e la frequenza delle infrazioni compromettessero il regolare svolgimento del servizio stesso;

j)
decadenza  o  revoca  dell’iscrizione  dell’impresa  all’Albo  Nazionale  dei  Gestori Ambientali; perdita di uno o più requisiti soggettivi/oggettivi necessari per il mantenimento dell’iscrizione allo stesso o mancato rinnovo dell’iscrizione;

k)  accertata inadempienza verso il personale o gli istituti previdenziali e assistenziali;

l)
cessione totale o parziale del contratto;

m) subappalto in violazione di quanto disposto dall’art. 3;

n)  la  mancata  comunicazione  delle  modificazioni  soggettive  dell’Appaltatore  di  cui al Capitolato Speciale d’Appalto;

o)  il mancato rispetto del diniego dell’autorizzazione alle modificazioni soggettive del Capitolato Speciale d’Appalto;

p)  il mancato mantenimento della garanzia fideiussoria per tutto il periodo di vigenza dell’appalto;

q)  l’aver riportato condanna passata in giudicato per uno dei reati previsti dal D.Lgs.

231/2001 e successive modificazioni e integrazioni.
3. Per le ipotesi di cui al comma 2, la risoluzione del contratto opererà di diritto non appena l’Amministrazione dichiarerà all’Appaltatore che intenderà valersi della clausola risolutiva.

4. Costituiranno gravi inadempimenti delle obbligazioni contrattuali le seguenti ipotesi:

a)  l’Appaltatore non adempierà esattamente alle obbligazioni assunte;

b) l’Appaltatore non si conformerà, entro il termine fissato dall’Amministrazione, all’intimazione di porre rimedio a negligenze o a inadempienze contrattuali che compromettano gravemente la corretta esecuzione dell’appalto;

c) l’Appaltatore rifiuterà o trascurerà di eseguire gli ordini di servizio impartiti dall’Amministrazione;

d)  ripetute gravi inadempienze alle obbligazioni assunte dall’Appaltatore.

5. Per le ipotesi di cui al comma 4, ai sensi dell’art. 1454 del codice civile, l’Amministrazione potrà intimare, per iscritto, all’Appaltatore di adempiere, entro quindici giorni, alle obbligazioni; trascorso tale termine, senza che lo stesso abbia provveduto, il contratto si intenderà senz’altro risolto.

6. La risoluzione del contratto sarà disposta dall’Amministrazione aggiudicatrice mediante apposito provvedimento.

7. Nel caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione:

a)  si riserverà ogni diritto al risarcimento dei danni subiti e conseguenti e di esigere dall’Appaltatore il rimborso di eventuali spese sostenute a causa della risoluzione stessa;

b)  incamererà la cauzione, senza pregiudizio dell’azione per il risarcimento dei maggiori danni e per il rimborso di maggiori spese;

c)  potrà avvalersi dell’organizzazione dell’impresa appaltatrice per la continuazione del servizio, mediante amministrazione diretta o attraverso altro assuntore e ciò finché non sarà possibile provvedere in altro modo.

8. Eventuali mancate contestazioni o atti di tolleranza di pregressi inadempimenti dell’Appaltatore,
non
potranno
essere
intesi
come
rinuncia
dell’Amministrazione aggiudicatrice ad avvalersi della clausola risolutiva di cui al presente articolo.

Art. 10 – Divieto di cessione del contratto
1. E’ vietata la cessione del contratto fuori dei casi previsti dall’art. 116 del D.lgs. 163/2006 e s. m. ed i. o da altre norme di legge in materia di contratti pubblici.

Art. 11 – Stipulazione del contratto e spese contrattuali
1. Ai sensi dell’art. 11, commi 9 e 13, del D.lgs. 163/2006 e s. m. ed i., il contratto sarà stipulato
in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante dell’Amministrazione.

2. Tutte le spese inerenti o conseguenti la stipulazione del contratto saranno a totale ed esclusivo carico dell’aggiudicatario.

Art. 12 – Carta dei servizi
1.  L’Appaltatore  sarà  tenuto  alla  redazione  della  carta  dei  servizi,  come  previsto  dal

Capitolato Speciale d’Appalto, nel rispetto della normativa vigente in materia.

2. L’Appaltatore sarà tenuto a osservare e dare attuazione a quanto è disposto dall’art. 2, comma 461, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Ai sensi dell’art. 11, del D.P.R. 07 settembre 2010, n. 168, l’Appaltatore dovrà prevedere la possibilità, per l’utente o per la categoria di utenti che lamenti la violazione di un diritto o di un interesse giuridico rilevante, di promuovere la risoluzione non giurisdizionale delle controversie, che dovrà avvenire entro trenta giorni successivi al ricevimento della richiesta. La  procedura  conciliativa  sarà  avviata  secondo  lo  schema-tipo  di  formulario  di  cui all’Allegato A al D.P.R. 168/2010.

Art. 13 – Controversie
1. Le controversie tra Amministrazione aggiudicatrice e Appaltatore, non risolte con accordo bonario, sono di competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria.

Art. 14 – Rinvio
1. Per quanto non è espressamente disposto nel presente contratto, si farà rinvio alle norme di legge  applicabili  e  ai  seguenti  documenti,  allegati  al  presente  contratto  quali  sue  parti integranti e sostanziali:

a)  Bando (Allegato 1);

b)  Disciplinare di gara e relativi allegati (Allegato 2);

c)  Capitolato Speciale d’Appalto e relativi allegati (Allegato 3);

d)  Progetto offerta dell’Appaltatore (Allegato 4).
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